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Cos’è un PAESC

• Inventario di base delle emissioni al 20XX

ENERGIA ELETTRICA

…

BIOMASSA

PUBBLICO

DOMESTICO

…



Cos’è un PAESC

• Adattamento e mitigazione



Cos’è un PAESC

• Strategie, 

• Metodologie

• comunicazione

• ...

• Piano di Azione

FOTOVOLTAICO



Cos’è un PAESC congiunto

ENERGIA ELETTRICA

DOMESTICO

• Inventario di base delle emissioni

• Piano di azione

• Clima



Cos’è un PAESC congiunto

• piano che viene sviluppato collettivamente

• da un gruppo di enti locali limitrofi 

il gruppo implementa una visione comune per

• Inventario di base delle emissioni

• valutazione degli impatti dei cambiamenti climatici 

• definizione di una serie di azioni da attuare sia 
singolarmente che congiuntamente nel territorio 
interessato (es. FV sul Comune X,  illuminazione p. CIS…) 



Perchè un PAESC congiunto

• ottenere risultati più efficaci di un caso isolato

• opportunità per le azioni ad alto impatto all’interno dei 
confini del gruppo di Comuni CIS

• unire le proprie forze nella preparazione, attuazione e 
monitoraggio dei PAES 

Esempi di interventi comuni

• Pubblica illuminazione

• Comunicazione e consulenza verso i cittadini

• Produzione locale di energia



Chi può realizzare un PAESC congiunto

• Comuni di piccole dimensioni all’interno della stessa 
area territoriale 

• meno di 10.000 abitanti ciascuno

Esempi:

• Isola d’Elba, 8 Comuni, opzione 2, 31000 abitanti

• Valli SOL, 5 Comuni, opzione 2, 13000 abitanti

• Mezilesi, Repubblica Ceca, opzione 2, 5 Comuni, 2000 
abitanti



Quali opzioni per il PAESC congiunto

OPZIONE 1 – IMPEGNO INDIVIDUALE DI RIDUZIONE CO2

• ogni firmatario del gruppo si impegna singolarmente a 
ridurre le emissioni di CO2

• Il PAESC può contenere sia le misure singole che quelle 
condivise

• I dati di ciascun PAESC sono pubblicati nei profili 
individuali di ciascuno dei firmatari, sul sito web del Patto

• Il documento PAESC è comune per tutti i firmatari del 
gruppo e approvato da ciascun consiglio comunale 



Quali opzioni per il PAESC congiunto

OPZIONE 2 – IMPEGNO CONDIVISO DI RIDUZIONE CO2

• Il gruppo si impegna collettivamente a ridurre le 
emissioni di CO2

• Il modulo PAESC è unico con misure individuali e 
collettive

• I dati del PAESC sono pubblicati nel profilo condiviso del 
gruppo dei firmatari, sul sito web Patto

• Il documento PAESC è comune per tutti i firmatari del 
gruppo e approvato da ciascun consiglio comunale 



Quali opzioni per il PAESC congiunto

• In entrambi i casi il gruppo è invitato a individuare un 
organo/autorità responsabile del coordinamento dei 
processi di sviluppo e di attuazione del PAESC 



Come aderire al PAESC congiunto

• Presentare gli impegni del Patto dei 
Sindaci in ogni consiglio comunale 
coinvolto nel gruppo

• firmare il modulo di adesione 
(opzione 1 o 2) 

• Dopo la firma, completare la 
registrazione online indicando il tipo 
di adesione congiunta e caricare il 
modulo di adesione debitamente 
firmato per ogni consiglio comunale



Come aderire al PAESC congiunto

Gli attuali firmatari singoli possono decidere di creare un 
PAESC congiunto? 

Sì. Essi possono modificare l’adesione iniziale procedendo 
come segue: 

• Contattare il servizio di assistenza del Patto dei Sindaci 
fornendo:

Nome dei firmatari e del gruppo

Nome del responsabile del gruppo

• Una volta comprovato il punto precedente si segue l’iter 
descritto nella slide precedente



Enti locali che hanno PAESC congiunto

• Entro maggio 2017, 267 gruppi di enti locali hanno 
adottato l’approccio PAESC congiunto 

• 125 (47%) hanno optato per l’opzione 2 del PAESC 
congiunto 

• 1080 comuni e coinvolgono 6,3 milioni di abitanti 

• Più dell’70% di questi firmatari provengono dall’Italia 

• I gruppi sono in media composti da sette comuni con una 
popolazione di circa 40.000 abitanti per gruppo 



Si ringrazia per l’attenzione

Danilo Di Pietro
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